
INVESTIRE  COLLEZIONANDO:  Dove
sta andando il mercato? Top lots delle
aste di orologi di Novembre

Il termometro delle aste si è espresso anche questo autunno, decretando un mercato forte
e capace di  coinvolgere sempre più  marchi  e  modelli  in  ascesa.  Il  segnale  forse più
importante riguarda il ritorno di segnatempo, quali i tasca complicati o gli ovettoni di
Rolex, molto in voga negli anni 90 ma da tempo rimasti in sordina. La testimonianza di un
mercato maturo e diversificato, composto da una vasta pletora di acquirenti con gusti
differenti, i quali coesistono e si influenzano vicendevolmente.

Uno dei  marchi  uscito  a  testa  altissima dalle  aste  di  Ginevra è  A.  Lange & Soehne,
certamente non una sorpresa per gli addetti ai lavori che sin dal principio conoscono la
cura e la sostanza che si celano dietro a tali orologi. L’attenzione dei collezionisti è stata
catalizzata maggiormente dai primissimi esemplari prodotti nel 1994, già rari di per sé e
che alla porte del 2022 possono essere di diritto annoverati nella categoria “new vintage”.
In particolare, un Lange referenza 101.005 in platino del 1994 ha conseguito 103.000 euro

A.  Lange  &  Soehne  101.005  in
platino  del  1994.  Venduto  da
Phillips  per  103.000  euro

Ma le sorprese in casa Lange non sono finite qui, infatti un Lange referenza 730.048,
prodotto in soli 30 pezzi, ed andato in asta da Phillips ha raggiunto la cifra di 598.000 euro.
Un segnatempo con tutte  le  caratteristiche per  diventare  una futura icona,  grazie  al
movimento  a  tourbillon  perfettamente  rifinito,  al  quadrante  lavorato  a  mano  da  un
artigiano del reparto Handwerkskunst ed alla tiratura estremamente limitata.

A.  Lange  &  Soehne  730.048
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edizione  limitata  a  30  pezzi  del
2016.  Venduto  da  Phillips  per
598.000  euro.

Sempre restando sul moderno, l’orologeria indipendente si riconferma un ramo trainante
nel mercato, grazie ai molteplici capolavori messi all’incanto. L’estetica che si amalgama
con la tecnica affascina sempre di più, soprattutto i collezionisti orientali che sono pronti a
pagare cifre molto alte per aggiudicarsi creazioni che, spesso, rappresentano quasi dei
pezzi unici.
Ben cinque indipendenti fra FP Journe, Roger Smith e Philippe Dufour hanno sforato i due
milioni, con quest’ultimo testa di serie a 4.5 milioni di euro grazie ad un esemplare unico
con grande e piccola suoneria.

Philippe  Dufour  Grande  &  Petite
Sonnerie  del  1992.  Venduto  da
Phillips  per  4.5  milioni  di  euro

Fp Journe dal canto suo vanta un rarissimo Chronomètre à Résonance, facente parte della
primissima produzione con una tiratura di 20 esemplari, battuto a 3.7 milioni di euro.

FP  J ourne  Chronome ̀ t r e  a ̀
Re ́ sonance  real izzato  in  20
esemplari  del  2000.  Venduto  da
Phillips  per  3.7  milioni  di  euro

Venendo  ai  grandi  classici  del  collezionismo,  ormai  divenuti  altresì  sicuri  asset  da
investimento, notiamo anche in questo caso degli ottimi risultati garantiti dalla qualità dei
lotti in palio. Qualità a cui si aggiunge la quantità, infatti nella tornata di novembre vi
erano numerosi  lotti  “da  copertina”,  nonostante  si  tratti  di  segnatempo normalmente
difficili da reperire.
Patek Philippe ha segnato svariati  risultati  degni di  nota,  presso tutte le case d’asta.
Phillips  ha  battuto  due  importanti  2499  degli  anni  50  a  3.4  e  1.4  milioni  di  euro
rispettivamente.

Patek Philippe 2499 prima serie del
1952. Venduto da Phillips per 3.4



milioni di euro

 

Patek Philippe 2499 seconda serie
del 1954. Venduto da Phillips per
1.4 milioni di euro

Sempre da Phillips è andata in scena l’aggiudicazione di un rarissimo Patek Philippe 2497
in oro bianco, configurazione prodotta in soli tre esemplari. L’orologio, molto atteso, non
ha di certo deluso le aspettative conseguendo 2.7 milioni di euro

Patek Philippe 2497 in oro bianco
realizzato in 3 esemplari del 1954.
Venduto da Phillips per 2.7 milioni
di euro

Christie’s  invece  ha  proposto  un  segnatempo  quasi  unico  ed  uno  dei  più  amati  dai
collezionisti. Si tratta di un Patek Philippe ore del mondo, referenza 2523, aggiudicato alla
cifra di 2.5 milioni di euro.

Patek Philippe Ore del Mondo del
1953. Venduto da Christie’s per 2.5
milioni di euro

Accanto alle grandi perfomance di Patek Philippe, marchio che nonostante sia da sempre
sulla cresta dell’onda dagli albori non smette di regalare soddisfazioni ad appassionati ed
investitori, anche Rolex ha dato importanti conferme.
Come sempre il Rolex Daytona, ed in particolare il Paul Newman, rappresenta un cavallo
sicuro su cui puntare, e non solo nella classica veste in acciaio. L’oro, infatti, si sta sempre
più riaffermando e riesce a spuntare ottime aggiudicazioni, come nel caso del 6265 in asta
da Phillips che, grazie alla grande qualità dell’oggetto, è arrivato a 156.000 euro.

Rolex daytona 6265 in oro giallo del
1977.  Venduto  da  Phillips  per



156.000  euro

In generale, il grande leitmotiv delle aste è stata la qualità, ovvero colei che decreta una
differenza  finanche  del  100% fra  un  oggetto  in  discrete  ed  eccellenti  condizioni.  Un
esempio è il Rolex 6263 in asta da Christie’s, il quale forte di un eccezionale stato di
conservazione, è riuscito ad ottenere un risultato molto più alto rispetto ai suoi simili, di
130.000 euro.

Rolex Daytona 6263 ” big
red” in acciaio del 1978.
Venduto da Christie’s per
130.000 euro

Anche in casa Audemars Piguet non sono mancati i colpi di scena con il Royal Oak e,
specialmente i calendari perpetui, in ulteriore aumento dopo il grande balzo degli ultimi
anni.
Il Royal Oak calendario perpetuo scheletrato ha catalizzato l’attenzione dei compratori, con
Phillips che ha venduto due esemplari con referenza 25829, sia in acciaio per 383.000 euro
che in platino per 371.000 euro.

Audemars Piguet 25829sp in acciaio calendario perpetuo scheletrato del 1997. Venduto da
Phillips per 383.000 euro
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Audemars Piguet 25829pt in platino calendario perpetuo scheletrato del 2004. Venduto da
Phillips per 371.000 euro
Christie’s ha proposto la stessa referenza anche in oro rosa, battuta 321.000 euro.

A u d e m a r s  P i g u e t
25829or  in  oro  rosa
calendario  perpetuo
scheletrato  del  2005.
Venduto  da  Christie’s
per  321.000  euro
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